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28 gennaio Domenica IV del Tempo Ordinario

In quel tempo, nella città di Cafarnao Gesù,
entrato proprio di sabato nella sinagoga, si mise
ad insegnare. Ed erano stupiti del suo insegna-
mento, perché insegnava loro come uno che ha
autorità e non come gli scribi.
Allora un uomo che era nella sinagoga, possedu-
to da uno spirito immondo, si mise a gridare:
“Che c'entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto

a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio”. E Gesù lo sgridò: “Taci! Esci da quell'uomo”. E lo
spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: “Che è mai questo? Una dot-
trina nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli obbediscono!”.
La sua fama si diffuse subito dovunque nei dintorni della Galilea.

Marco inizia il suo racconto con un evento
sconcertante: la liberazione di un indemoniato.
Dentro la sinagoga. Non fuori, né accanto: den-
tro. È come se Marco dicesse: il primo annuncio
che dobbiamo/possiamo fare, la prima liberazio-
ne da attuare è dentro la comunità.

L'indemoniato è simbolo di tutte le obiezioni
che ci impediscono, infine, di tornare ad essere
credenti. Abita nella sinagoga, partecipa alla
preghiera, professa la sua fede. Marco, con
sfrontatezza, con franchezza, come un profeta
degno della promessa di Mosè, ammonisce la
comunità che legge il suo Vangelo: il primo esor-
cismo che Gesù esercita è nella comunità, tra i
fratelli. Non esistono pericoli "fuori", ma "dentro"
di noi, dentro le nostre scelte viviamo le contrad-
dizioni della fede, dentro le nostre comunità
abita la logica tenebrosa della divisione.
L'affermazione del credente indemoniato è terri-
bile: "Che c'entri con noi, sei venuto per rovinar-
ci!" È demoniaca una fede che tiene il Signore
lontano dalla quotidianità, che lo relega nel
sacro, che sorride benevola alle pie esortazioni,

senza calarle nella dura quotidianità. È demo-
niaca una fede che vede in Dio un concorrente
e che contrappone la piena riuscita della vita
alla fede: se Dio esiste io sono castrato, non
posso realizzare i miei desideri. È demoniaca
una fede che resta alle parole: il demone ricono-
sce in Gesù il santo di Dio ma non aderisce al
suo vangelo. Ecco tre rischi concreti e misurabili
per noi discepoli che frequentiamo la sinagoga:
professare la fede in un Dio che non c'entra con
la nostra vita, in un Dio avversario, o in un Dio
da riconoscere solo a parole.

P.C.

R I F L E T T I A M O :

Associazione AMICI SCUOLA MATERNA
M A D O N N A  D I  F AT I M A
L’incasso netto complessivo
delle primule di domenica 21
gennaio è stato di euro 988,85
Grazie a tutti.

Valter De Agostini



Sono rientrate N° 199 Buste “DONO DI NATALE” per un totale di € 4.990,50
Il Consiglio di Amministrazione e don Giovanni ringraziano.

E’ stato utile il confronto
“E’ stato utile perché ci ha permesso di con-

frontarci con persone che appartengono a par-
rocchie diverse. In questo modo ci si è scoperti
a vivere tutti frangenti molto simili e problemi
comuni a tutti. Ci siamo resi conto che c’è una
condivisione che ci ha portato a fare delle rifles-
sioni, confrontandoci, capendo che se ci sono
delle problematiche diffuse e comuni allora
significa che occor-
rono dei ragiona-
menti, occorre un
cambiamento che
in questo momen-
to è indispensabi-
le per adeguarci
alla società in cui
viviamo.

S i  s a  c h e  i l
cambiamento non
è  qua l cosa  d i
immediato ed è
chiaro che ci vuole del tempo per procedere in
maniera più solida possibile. Con questo sinodo
diocesano almeno si è iniziato partendo dalle
piccole cose. Piccoli passi che ci possono por-
tare al vero cambiamento.

E’ importante intanto iniziare facendo. E
questo sinodo è stato un inizio. E’ auspicabile
che anche nella nostra parrocchia emerga la
volontà di mettere in atto e dare concretezza,
interrompendo una sorta di situazione statica in

cui ci si trova davanti a una società in tale muta-
mento ed evoluzione, che paralizza ma che ci
impone di muovere qualche passo.

Occorre iniziare a parlarne per capire anche
se di questa necessità di cambiamento c’è una
percezione diffusa, per condividere una volontà
e una partenza iniziale.

Per fare questo ciascuno di noi è chiama-
to al coraggio dell’ascolto e del confronto”.

Quanto emerso
d a i  l a v o r i
d e l l ’ A s s e m b l e a
sinodale è stato
consegna to  a l
Vescovo  Giuseppe
che lo restituirà il 17
febbra io ,  ne l la
memoria dei Martiri
Concordiesi, in cat-
tedrale S. Stefano a
C o n c o r d i a
Sagittaria.

Nella preghiera dell’Adsumus, che ci ha
accompagnato lungo tutto l’itinerario e che ora
si fa più intensa, abbiamo invocato lo Spirito:
”Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, mostraci tu
il cammino da seguire tutti insieme”.

Tocca a noi accogliere i doni dello Spirito e
fare la nostra parte.

don Giovanni

CONCLUSA L’ASSEMBLEA SINODALE A PN

Le Parrocchie di San Vitale e di S. Osvaldo organizzano, vista l’esperienza positiva dello scorso
anno, la Gita parrocchiale - Pellegrinaggio al Santuario della Madonna di Caravaggio (BG),

con visita a Sotto il Monte nel decennale della canonizzazione di Papa Giovanni XXIII

Venerdì 14 giugno 2024
Programma:
• Partenza da Annone-Giai alle 05.30 e da Loncon 05.40.
• S. Messa e devozioni nel Santuario di S. Maria del Fonte a Caravaggio
• Partenza per Sotto il Monte e pranzo in ristorante
• Pomeriggio: Sotto il Monte Tempo libero  per la visita alla Casa natale,al Museo,

alla chiesa parrocchiale e al Giardino della Pace, per la recita del Rosario
• Rientro con arrivo previsto in serata.
• Quota individuale di partecipazione € 75.00 (All’iscrizione versare € 50.00 alla

segreteria della canonica, fino al raggiungimento di 50 adesioni).
• E’ assicurata la presenza e organizzazione di “Itinerari di Mario” - d Giovanni ricorderà il 50° di
Ordinazione Sacerdotale

PELLEGRINAGGIO PER STARE ASSIEME



INTENZIONI DELLE S. MESSE

Domenica 28 IV del Tempo Ordinario -
71^ Giornata Mondiale dei Malati di lebbra

h. 08.00 (in cripta) * D.a Masier Rita e Genitori * D.i
Menolotto Sergio e Fam.ri 

h. 09.00 a Giai * D.a Gottardi Elisabetta * D.a
Crosariol Rosalia Anniv. * D.o Michelin Ennio *
D.i Moreno, Miresi, Remigio e Maria

h. 10.30 * D.o Odorico Gesuè nel compl. e Ellero
Gina * D.i Fam. Lazzaretto * D.i Menolotto
Franco e Lina * D.a Maddalon Maria Anna

********************************************************
LUNEDI’ 29 h 18.00 * D.a Suor Ilaria e Mons.

Valeriano Barbon e Sacerdoti * D.a Cibin Disolina
Anniv. e Fam.ri * D.o Doretto Augusto nel settimo

MARTEDI’ 30 h 18.00 * D.a Rita Masier o. catechisti
* D.a Masier Rita nel compl.

MERCOLEDI’ 31 - S. Giovanni Bosco * h 18.00 *
Per Alessandro Carbonelli

GIOVEDI’ 01 Febbraio * h 18.00 * Per la comunità
VENERDI’ 02 - Presentazione del Signore - 8^

Giornata Mondiale della Vita Consacrata. Le
nostre Suore rinnovano i voti. (in cappella dei
Santi) * h 18.00 * D.o Guarnori Giovanni Anniv.
D.o Gottardi Adriano e Betti Anniv. * D.i Paludet
Domenico e Pierina * D.o Trini Primo * D.i
Nosella Giovanni, Teresina e Bazzan Rina * D.i
Leandrin Antonio e Verona Angela

SABATO 03 h 19.00 (in cappella dei Santi) * D.a
Rossi Nelly * D.i Carnelos Arcangelo e Fam.ri 

Domenica 04 V del Tempo Ordinario - 
h. 08.00 (in cappella dei Santi) * D.a Dianin Vanna

* D.i Fam. Zavattin Alessandro
h. 09.00 a Giai * D.i Crosariol Rosalia, Verona Luigi

e Fam.ri * D.i Geretto Biagio, Giuliano e Anna
h. 10.30 * D.a Muschietti Fides * In ringraziamento

per il compleanno di Verona Maria * D.i di
Calderan Annamaria * D.a Ruzzene Giuseppina
Anniv. * D.i Stefanato Bruno e fam.ri

********************************************************
RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI
Domenica 21 MOSCHENI BRUNO è deceduto
all’Ospedale Civile di Trieste all’età di 83 anni.
Funerale martedì 30 in VSV alle h 15.00 
con sepoltura nel nostro cimitero.
*************************
Lunedì 22 gennaio 
DORETTO AUGUSTO “UCCIO” 
è deceduto all’età di 92 anni
il funerale è stato celebrato giovedì 25 u.s.
Condoglianze ai familiari
********************************************************
DATE DA RICORDARE:
7 aprile 2024 FESTA DEL PERDONO

per 13 fanciulli
5 maggio 2024 MESSA DI PRIMA

COMUNIONE per 19 fanciulli
18 maggio 2024 S. MESSA DELLA 

CRESIMA per 22 giovanissimi

28 S. Messe con Orario Festivo: 8.00-9.00 a Giai e 10.30 (Presentazione dei fanciulli di 3 el.)
Ore 9.30 Incontro dei Genitori dei fanciulli di 3^ el. in CP 

31 h 20.30 Corso Animatori dalla 2 Sup. in su
2 febbraio - 1 del mese - h 18.00 Candelora. Giornata della Vita Consacrata: le nostre Suore 

rinnovano i voti, e 20.30 Consiglio Pastorale in CP
3 S. Biagio - h 19.00 S. Messa vespertina con benedizione della gola
4 S. Messe con Orario Festivo: 8.00-9.00 a Giai e 10.30
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2 febbraio - Candelora e Giornata della
Vita Consacrata

E’ per le parole di Simeone che fu introdotto l’uso della
benedizione delle candele, da cui il nome di
”Candelora” a questa festa. Le candele si rifan-
no simbolicamente a Gesù, luce del mondo, e
ognuno se la portava poi a casa per accenderla
per la preghiera o in caso di cattivo tempo o
accenderla per la benedizione della casa.

Molte comunità ecclesiali, specialmente monastiche,
all’alba di questo giorno amano sottolineare con candele e
processione questa celebrazione, per accompagnare
Maria e Giuseppe nella presentazione di Gesù al tempio,
e per affermare che con lui inizia un nuovo corso della sto-

ria della salvezza, destinata a illuminare l’umanità. Oggi
non colpisce molto la luce anche suggestiva della candela.
Ma il senso profondo di questa giornata rimane, perché la
luce è sempre simbolo di vita, di verità che illumina, di

Gesù che è luce del mondo.
Preghiamo oggi per la Vita consacrata e

ringraziamo il Signore in modo particolare per
la presenza ad Annone di tre Suore, Piccole
Figlie di S. Giuseppe che durante la S. Messa

di oggi rinnovano i loro voti di povertà, castità e obbedien-
za, richiamando così con la loro vita, la presenza del
Signore tra noi.

Grazie Suore per la vostra presenza. Auguri per la
vostra festa! Pregate e continuate a lavorare tra noi!



INTENZIONI S. MESSE:

• Domenica 28: IV del Tempo
Ordinario:  ore 11.00 S. Messa per la
comunità; Dfti Boron; Dfto Fabretti
Giovanni;  Dfti Campagna Ernesto ed
Eleonora nell’anniversario; Dfta
Prataviera Teresa nel trigesimo; Dfta
Moretto Tranquilla; Secondo intenzione
di persona devota.

• Venerdì 02 febbraio: presentazione

di Gesù al tempio: ore 18.30 S.
Messa e benedizione delle candele.

• Sabato 03 febbraio: S. Biagio vesco-
vo e martire: ore 18.30 S. Messa e
Benedizione della gola.

• Domenica 04 febbraio: Giornata
della Vita: ore 11.00 S. Messa per la
comunità:  Dfto Molinari Cristian; Dfto
Pizzato Sante e dfti Marchese; Dfto
Simonella Luciano
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Parrocchia di LonconParrocchia di Loncon
Via Mons. P.L. Zovatto, 86 - 30020 Loncon di Annone Veneto (VE)

PROSSIMAMENTE
Lunedì 29 genn. Ore 20.30 Consiglio di Presidenza da Mery Burigatto
Giovedì 1 febbraio ore 20.30 Consiglio Pastorale in Oratorio
Venerdì 2 h 18.30 S. Messa della Candelora con Benedizione delle candele
Sabato 3 S. Biagio h 18.30 S. Messa con Benedizione della gola
Domenica 4 - 46^ Giornata per la Vita

San Biagio è molto conosciuto in
molte parti d'Italia e viene festeg-
giato il 3 febbraio come patrono
della gola e protettore contro i raf-
freddori. 
San Biagio è il protettore della
gola in quanto tra le diverse gua-
rigioni compiute la più rilevante fu
quella di salvare un bambino che
aveva una lisca di pesce (o forse un
ossicino) in gola. La benedizione avvie-
ne attraverso due candele poste vici-
no alla gola di ogni devoto. 

Queste candele sono in conti-
nuità con il 2 febbraio, giorno della
Candelora, ossia giorno di presenta-
zione di Gesù, colui che porta la luce.

Infatti, in questa celebrazione vengono bene-
dette ed accese le candele a testimonianza
della luce che illumina il mondo. Mi piace
pensare che la Luce ricevuta possa essere
espressa a gran voce con canti ed esul-
tanza.   

dG


